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1 telegrammi di Mercatelli - Lo scontro è imminente - (Jli ostaggi 

GIORNALE DI PADOVA 
il più diffuso della Città e Provincia 
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^^EO-JÉV-LO IDIL„ 4 0 
Coloro che paghei'aano l'abìjonamento annuo 

e n t r o il ! 5 F e b b r a i o 1 8 9 6 
concorreranao tiA un terzo premio che Terra estratto 

giorno 17 Febbraio negli IliBci di Redazione, 
II regralo consiste m 

^es-'b'Sxìo d a <eaffè 
p e r 6 p e r s o n e 

formato di 1(1 pezzi m porcellana opaca, deeo-
vata con splendidi disegni in azzurro aiunjato. 

11 eabaret ò puie m porcellana opaca, decorato con 
Stolto buon guBto. 

Detto regalo, elegantieBlmo, di solida durata sarà 
gradito a qualunque persona favorita dalla sorte. 

NB. Alla estrazioni poti-anno intervenire tutti 
queg-il abbonati olio lo desiderassero. 

A tutti i nostri abbonati annuali, Bémestrali e t r i ­
mestrali che pagheranno i' importo 

e n t r o il 15 F e b b r a i o 1 8 9 6 
daremo in dono, per la durata dell' abbonamento, il 
giornale illustratp , , 

U SCIENZà PRiTICÀ 
(COSE UTILI E POCO NOTE) 

che si pubblica in fascicoli dì J6 psg-ioe .ogni mese 
a Roma. 

È una raccolta d'invb-izioni, Hcoperte, procedimenti 
e forinole moderne, in, relazione alle ScinuKe, alle Arti, 
alle Industrie, all' Igiene, alla Vita pratica della città 
e della campagna. 

L'abbonamento alle COSE UTILI K POCO NOTE costa 
per il pubblicò lire 5 annuo. Per una fortunata com­
binazione da noi fatta cogli editori, eiamo in grado 
di ofirivlo gratuitamente ai nostri associati. 

COSE TJTIU E POCO NOTE è utilissimo in ogni famì­
glia, poiché non BOÌO gli studiósi, i professionisti, i 
tecnici, gli agricoltori e i commeroìantì ™ ma ben 
anco ie Higuore e i giovinetti daìia lettura di CEBO 
ne traggono profitto e diletto. 

A One d'anno viene regalata la copertina ohe r i ­
unisce le dispensa in un bellissimo TOlume. 

NOSTRO SERVIZIO TELEGRAPICO 

Guerra d'Africa 
Il c o n c e n t r a m e i i t o 

del le lo fze di Bai-at ieri 
(A. t.) Roma, 2 
CoU'iirrivo al campo degli ultimi battaglioni 

òi rinforzo, è tei minato il cunoentramento 
totale delle nostre forzo in Africa. 

Oggi Baratieri di-spone di 31.000 uomini e 
68 cannoni. 

Gli ultimi rinforzi vanno a rinforzare e 
completare la brigata del generalo Da Bor-
mida. 

Le truppe, che sono in viaggio, e quelle 
che si manderanno ancora,, sono destinate a 
formare a Maseana un corpo di riserva. 

Ciò c h e l u r à B a r a t i e r i 
(A. L.) Roma, S 
Si assicura ohe il generale Baratieri, im­

pressionato dai telegrammi, che gli vengono 
dall'Italia, telesjrafò al ministro della guerra 
elle egli era pronti) ad attaccare il nemico 
nello migliori condizioni possibili, mu che in 
questo caso doveva mutare radicalmente il 
piano precedentemente stabilito, quello cioè 
di attirare il nemico sotto le fortificazioni por 
poteruli infliggere una disfatta più decisiva e 
più completa. 

il Governo risposa a Baratieri che non do­
veva preoccuparsi delle impazienze delia pub­
blica opinione, ma agire secondo i . propri 
criteri. 

Del resto tutti 1 generali, che fjirono.in 
Africa, approvano gli indugi di Baratieri; poi­
ché, escluso il pericolo di un sBccorso da 

parte dei dervishi, ogni giorno di indugio è 
utile per noi, che abbiamo aperte le vie al 
mare, mentre è dannoso al nemico, che noil 
può rifornirsi e che deve pensare alla non 
lontana stagione delle pioggie. 

GH sc ioan l c o n t r o t danca l i 
Tetegrafano da Roma, 2 febbraio, sera: 
Si ha da Massaua, 2, (Officiale): 
Si ha dàll'Aassa che gli soioani approfitta­

rono delie relazioni pacifiche che correvano 
coi dancali, per assalire questi ,a tradimento, 
bruciando Hadele e Gubo. Uccisero circa ODO 
dancali e molti altri ne condussero schiavi. 

Ga l l i ano d e c o r a t o 
d e l l ' o r d i n e m i l i t a r e di S a v o i a 

(A- L.) Roma, 2 
Il colonnello Galliano riceverà una pi'omo-

zlone nell'ordine militare di Savoia. 
Quanto alla sua promozione a colonnello, 

essa, avrà luoao più tardi, a campagna finita. 
Una b a t t a g l i a i m m i n e n t e 

Si ha lia Roma : 
VEsercilo scrive : Risulterebbe obe il 3] 

gennaio Baratieri sì mosse per prendere l'of-
fjnsiva; occorrono due giornata per sboccare 
schierato ad Haussen e tre per sboccare ad 
Entifciò. Non ci sorprendo quindi la man-

i oanza di un urlo col nemico. Risultando dai 
dispacci che nella sera del 31 il negu.s sfilò 
verso Enilsoió. Baratieri arriverà ad attacca­
re la colonna in marcia, ovvero combatterà 
con la retroguardia, ammenoché gli scioani 
lasciossero un corpo Imperlante ad Haussen 
per garantire U marcili del Eros«o dell'esei-
cito. Se II negus guadagnò una giorosta, le 
nostre truppe potrebbero in questo caso rag­
giungere la retroguardia. Se il negus si diri-
gesfe verso 11 Belesu, Baratiari dovrebbe ri­
piegare verso Senafè. Nel caso di un com-
batlimento eoo la retroguardia, fosse pure Vit­

torino, r/vvor» eonuo un corpo staccato, l'o-
sito mancberelihe il' importanza risolutiva ; 
questa importanza l'avrebbe soltanto, in quan­
to l'intero corpo scioaiio partecipasse alla bat­
taglia. Gorre voce che ,sia avvenuto uno scon­
tro ; ma manca però la comunicazione uffi­
ciale. Noi riteniamo ad ogni modo ohe se 
questo sC'intro non fosso peranoo avvenuto, 
dovrebbe tuttavia essere imminente. 

a p e d i z i o n o nol i ' H a r r a r 
Roma, 2 

VEsercilo dice pure: 01 risulterebbe in via 
di attuazione la spedizione nell'Harrar perla 
via di A ab; par affrontarne i servizi logistici 
si starebbero incettando dei cammelli nelle lo­
calità prossime. 

La via di Assab, che ci è imposta per non 
avere otfcsouto li ;passaggio da Zeila, obbli­
gherà là spedizione a compiere delle marcie 
molto lunghe a in un terreno non sempre fa­
cile. Le dlBìcoltà sarebbero state molto atte­
nuate, ove r Inghillerra avesse concesso li 
passaggio per Zaila. 

La speiiizione verrebbe comandata dal ge-
uerale Bllena Con i reparti di truppe ultima­
mente'partiti, e con altri che partiranno quanto 
prima. La decisione definitiva por la spedi­
zione dipenderà dall'esito dell'esito delle ope­
razioni nel Tigre. 

X 
T e l e g r a m m a di Merca te l l i 

A l t r i p a r t i c o l a r i 
" su l l a r e s a di Maca l l è 

Roma, S 
Mercalelli telegrafa alla 'Tribtma da Ada-

gamus, 2 ; I ritornati raccontaiio vari; aned­
doti, compreso quello che i! noguj volle rega­
lare un muletto a Galliano, dicendo: «Gli 
altri andranno come possono; egli, vecchio, 
ha'bisogno di una buona cavalcatura». Se­
condo Franconi, ufficiale di artiglieria, il capo 
dell'artiglieria scioana è abbastanza atto alla 
manovra dei pezzi, ma si lamenta dell' igno­
ranza del subalterni. Maconnen voleva che 
tra gli ostaggi fosse compreso il tenente, me­
dico Mozzetti ; ma avendogli osservato ohe il 
medico era necessario ai feriti della colonna, 
egli non insistette. Le scale, adoperate nell'at­
tacco di Macallè, sono quelle costrutte da i>}a-
retti per edificare il p ilazxo dei negus ; erano 
depositate in una chiesa. Quattro uomini ac­
corsero a portarle e i portatori rimasero tutti 
uccisi ; una scala rimuse sotto la cinta fino 
all'ultirno giorno. 

Il negus preparava un nuovo attacco gene­
rale ; aveva fatto costruire molte scale, prov-' 
vedute di lunge cord^ con uncini per gan-
Ciare e strappare i picchetti che reggevano il 
reticolato. I nostri, ridotti agli estremi, pre­
paravano una sortita disperata per riconqui­
stare l'acqua, salvo a 'er saltare il forte, 
dato l'insuces-io obe óra quasi certo. 

Fra i proittili estratti dalle ferite degli a-
scari ne furono trovati di quelli del fucile a 
piccolo calibro. 

La bandiera del forte si ridusse a brandèlli; 
essendone scomparso il rosso, venne rinno­
vato con le fascio degli ascari. 

Mercantelli continua : Ieri, sotto 1' Amba 
Sion, furono scambiate delle fucilate fra, una 
centuria di Spreaflco e uno storno di razziaT 
tori scioani. Dei T'ariti se ne ebbero alcuni, 
che vennero sconciamente mutilati; un àscaro 
riportò quattordici ferite, oltre la evirazione, 
e pare che sopravvivrà. Gli scioani si trovano 
sempre ad Aiisslen; sembrano molto desiderosi 
di pace ; s'ignorano però quali possano essere 
le loro-condizioni. 

X , 
P r o v v e d i m e n t i p e r le spese d 'Al r ica 

(A. L.) Roma, 2 . 
Nelle sfere utaciilì si assicura ohe i prov­

vedimenti, che il governò prenderà per le 
maggiori spese d'Africa, saranno più chesuf-, 
(icienti e che il pareggio flniinziario non sarà 
in alcun caso compromesso. 

Cosi però non la si penserebbe nelle sfere 
non ufficiali. 

Il b i l anc io de l l ' i ^ r i t rea a l la , € a m e r n 
(A. L.) , .' Ron\«,2. ' 
Alla i-iapertura d<iiia Camera verrà ripre-

8enta)0 Inalterato il bilanci" ordinario della 
colonia Eritrea. , , _,,, , 

Se, dopo la guerra, avverraiio cambiamenti 
territeriali, si provvederà coi bilancio straor­
dinario. 

'JX trj&Bto <U g i i o w a di Monel lk 
.•'(A. L.) Rama, 3 

Menelils ha imposto il tributo di guerra jjn-
ohe alla popolazione di Adua e paesi vicini ed 
ha ordinato ai proti di Axum di fare incelta 
di viveri por l'esercito. 

L a m o t a di M e n e l i k 
H a s s e n — A d u a e A x u m 

Hausen (o Austen coma altri scrivono) ^ove 
si trova l'esercito scioano dista appena 5u chi-
lomotrì da Adlgrat. 

In Haussen si incrociano varie strade; quelle 
che volgono al suo potrebbero favorire una 
ritirata dell'esercito scioano, tanto .le volesse 
ripiegare verso Sooota nel Lasla, e verso le 
posizioni ohe ha finora occupato nell'Enderta. 
al Dolo. 

Quelle verso il nord da una parte condu­
cono ad Adigrat ; dall'altra, ad ovest, si va 
in Adua, e ad Axum, 

ha distanza fra Hausen ad Adua è dì circa 
settanta sei chilometri' 

Tanto Adua che Axum hanno titolo di ca­
pitali (città) catemà, perchè sono state resi­
denze (li capi 0 di re ; ma in Abissinia queste 
residenze hanno sempre mutato; catemà è 
Gondar, calemà è Antoto, e furono Macallè 
ed Antalo. 

Si disti nguono tutto dagli aff/ier, obe sono 
propriamente villaggi. Adua era la capitale di 
un impero d' Etiopia che si estendeva dalle 
sponde del Nilo afcapo Guardaful. Axum con­
serva.la sua prerogativa come «oitlà .sncla» 
dove i Negus vanno a farsi incoronare. 

Secondo la tradizione etiopica fu fondata da 
Abraham, Un dignitario della chiesa pretendo 
di lustodìrvi le tavole della legge e l'arca 
santa degli ebrei, portata da Gerusalemme da 
Menelilt, figlio di Salomone e della regina 
Saba. 

Ma, racconta ilReclus, Axum possiede vere 
e proprie antichità, che gli abitanti custodi­
scono con cura gelosa. 

Una iscrizione greca glorifloava le vittorie 
dì un re Aizana « figlio dell' invincibile A-
reto » . Ohi è questo Aizana ? È egli identico 
al re cristiano La San, che viveva nella metà 
del quarto secolo dell' èra volgare, oppure — 
cóme potrebbe far credere la sua pretesa al 
titolo di «figlio di Marte» — appartenevo 
egli ad una dinastia pagana anterióre? Co­
munque sia, questa preziosa iscrizioae testi-
moni-i degli antichi rapporti fra l'Etiopia a il 
mondo greco. 
. Un'altra iscrizione, incisa in caratteri ì-
miaritici, vantale glorie del « valoreso IMen, 
«re di Axuui e di Amar», vale a dire del 
paese degli imiaristi : l'Arabia sud-occlden-
lale e 1' Etiopia costituivano un solo impero. 

Cavo i n t e r r o t t o 
Roma, 2 

Si annunzia che la linea (elegraflca per 
Malta donde passino i dispacci da Massaua, 
subì una breve interruzione per i fili aerei; 
ma il guasto presto tu riparato. Soltanto sì 
ebbe qualche leggiero ritardo. Ora il cavo 
funziona regolarmente. 

L e spese p e r l 'AI i rca 
Roma, 2 

Il Fànfulla, visto che i giornali stranieri 
fanno ammontare a mezzo milione al giorno 
le nostra spese in Africa, crede che, isenza 
tener conto del consumo del materiale e delle 
mnnizioai, si possa conteggiare 100 mila lire 
al giorno. 

Queeta cifra si può fronteggiarla con un 
semplice rameggio di risorse ordinarie. 

P e r le B a n c h e popola r i 
Roma, 2 

Sotto la presidenza dell'on. Luigi Luzaatti, 
gli onor, Gaetano Scbiralti, Tullio Minelli, 
Enea Cavalieri, si adunarono per discutere lo 
Statuto della Banca Centrala votata dal Con­
gresso di Bologna e raccogliere ed esaminare 
le osservazioni fatte dai vari membri dei Co­
mitato Centrale delle Bancho Popolati. ; 

Elez ioni Po l i t i che 
Alliitrmr,o,,.S. 

Eletto Sarena, , . 
t3n r i m p a s t p lu in is le r la le n o n a v v e r r à 

(A. t , ) Roma, S 
Tutte le voci nuovamente messe in giro dì 

rimpasto ministeriale sono infondate. 
,L'on, Orispi, che già pensava al rimpasto, 

Ti ha rinunziato, e ciò in coosiderazioue della 
gravita del momento. 

Egli ha dictiiaralo fnrraiilmente che il ga­
binetto 0 dovrà cadero tutto d'an pezzoo do­
vrà rimatiore come è. 

X 
I n a u g u r a z i o n e 

de l m o n u m e n t o a Nico la F a b r l / . ! 
Modena, S 

Sono giunti il tuiiiistro Barazzuoli, l'oiior. 
Villa, i segretari del Senato Guerrieri Gon­
zaga e Taverna; 1 segretari della Camera 
D'Ayila Valva, Suiirila Alessio e Borgatta o 
il questore De Risei». 

Furono ricevuti dalle autorità, da una com­
pagnia d'onore e gran folla, che loro foce 
un'accoglienza festosa. 

Questa sera vi è spettacolo di gala a t»»-
tro e ricevimento nelle sale della Società. 

X 
I n s u r r e z i o n e di C u b a 

Madrid, 2 
È inesatto che il governo degli Slati Uniti 

fece pratiche in Europa per ottenere il rico­
noscimento degli insorti cubani come bellige­
ranti. 

Il governo di Washington si mantiene e-
straneo agli insorti. , 

P r o v v e d i m e n t i Ut ianziar i 
negli S t a t i Un i t i 

Washington, 2 
Senato. — Approvasi con vóti 42 contro 35 

il progetto di libera coniazione d'argento che 
la commissione finanziaria del Senato sostituì 
al progetto d'emissione di bi)ni-del tesoro di 
già approvalo alla Camera dei rappresentanti. 

E s p l o s i o n e di u n a b o m b a 
Buharesl, 2 

lersora avvenne la esplosione di una bomba 
carica di dinamite, innanzi all'abitazione del­
l'avvocato Moldovani; i danni sono considere­
voli; nessuna Vittima. L'attentato non è poli­
tico, né anarchico; sì crede che l'autore sia 
uno studente belga il quale aveva uii protesso 
contro un cliente di MoMoVam. 

11 va ino lo a iSeitun 
Costanlinoiwlt, 2 

Il valolotdo,infierisce a Zeitun. Numerosi de­
cessi a Sofia. 

Il b a t t e s i m o d i Bor i s 
Sofia, 2 

11 Principe consente definitivamente al pas­
saggio di Boris ai!'nrtodo.ssia. 

L a m o r t e del la g i ' a n d u c h e s s a 
Aldenbwgo, 2 

La granduchessa è morta stanotte. 

Gli avvenimenti d'Africa 
L o s c o n t r o i m m i n e n t o 

Sono concordi )e previsioni dei giornali 
sull' irrimiiienz» di uno scontro decisivi» 
fra 1 due eserciti avversari nell'Africa. 

E possiamo aggiungere senza l'clicenzi, 
sono pure concordi nel desiderarlo. 

Tale, almeno, è il desiderio manifeslo 
dcU'opinione pubblica in llalia. 

Né ci vuol ijioìto a spiegarlo. 
Per quiintó, ciò che racilinonti) si i-pie­

ga, l'eroismo dello nostre forze militari sia 
indiscutibile, per quanto no abbiano dato 
i più splendidi eseni|ii, due ragioni, sopra-
tutto, spingono ad una conclusione defini­
tiva, con una grossa battaglia. 

La prima, che senza di essa la gueri'a 
puti:ebbe diventare interminabile; In se­
conda chfc la vantata nobiltà di sentimenti 
di Re Menelili, ha ricevuto una flagrante 
Smentita dall'alTare degli ostaggi. E l'Ilaln 
ne sente l'offesa, ed ha lutto il diritto di 
lavarla liel sangue. 

X 
L a l o r m a z i o n e de l 2 1 - b a t t a g l i o n e 

Napoli, 3 
' Stamane giunse da Roma il 21': battaglione 
fanteria,-obe parnrà coi .Singapore, essen­
dosi rinunciato al noleggio del P». 

Ecco il quadro dell' ufSoialità : , 
Maggiore Bandini, aiutante tenente Santini, 

tenente modico Reale, capitani: Delfini, Ro-
daellì, Barbaqi e Castaldi, tanenti : Moncini, 
Locateili, Troiano, Politi e pitino, soltote-
iienti; Barbarinl, De Campare, Amabili, MurS-
e Alflero. 



Una S| edizione inglese 
ne! C8S0 di una guerra a fondo 

del nostro presidio 

Sulla spedizione inglese in Abissinia si 
è formata una leggenda che sarà bene di­
struggere, tanto più che quando lutti co­
nosceranno a fondo quella campagna più 
nessuno disprezzcri i nomici che abbiamo 
di contro, e l'impazienza ohe ci fa credere 
possìbili rapidissimi spostamenti e batta­
glio decisive, sarà contenuta in giusti li­
miti. 

in un articolo di giornale, non posso oh; 
riassumere li'n riassunto giii fatto di quella 
campagna; al lettore faro il parallelo dei 
mezzi che occorreranno a noi nel caso si 
volesse fare una guerra a fondo. 

X 
L'Abissinia nel 1867 era tutta in armi 

contro Teodoro il quale avuva relegati sulla 
creduta inaccessibile nmbn di .Ifagdala con­
soli ed ambasciatori inglesi unitamente ad 
uua settantina U' europei. 

Riusciti vani tutti i tentativi l'alt' dal go­
verno di Londra per riscattare i suoi fun­
zionari, venne decisa nei primi mesi del 
•1867, la guerra. 

La preparazione, durata un anno fu gran­
diosa: intanto che il colonnello Merevve-
Iher, con truppe del genio riconosceva la 
strada sino a i\lagiialo; dalle coste setten­
trionali d'Africa, nell'Asia minore, in ìtalin, 
in Spagna ed in Grecia, commissioni mi­
litari procedevano aii' incotta di muli, tra­
sportati poi, su sette legni a vapore ad A-
lessandria e di lii, sulle ferrovie egiziane a 
Suez, por essere poi, da altri sei vapori, sbar­
cati a Zula. 

Altro commissioni lungo lo coste del mar 
Rosso incettavano cammelli, od altre an­
cora, in India, cavalli da basto, asini, buoi 
ed elefanti. 

Tutto il corpo dì spedizione con quanto 
gli occorreva venne tratto daila vicina In­
dia; occorsero per otto mesi (novembre 67, 
giugno 1868} 291 grossi bastimenti ed un 
numero rilevante di vaporini rimorchiatori, 
barche, eoe. . . 

A Zula si costrussero entro il mare, due 
muraglioni lunghi 2510 metri e lo specchio 
d'acqua cos\ racchiuso riempito e livellato 
servi da banchina; un migliaio di carri 
maltesi a due ruoto e binari ferroviari («-
<ilitaroHo le operazioni, una ferrovia lunga 
19 uhilometri venne spinta sino a Komelù 
ai piedi dell'altipiano. 

La spodiz one era composta di 14 mila 
uomini con 2500 cavalli da sella e da tiro 
per la cavalleria e l'artiglieria ; il corpo 
dei trasporti o del treno era invece di 
27.000 uomini e 32,444 quadrupedi, cifra 
che rappresenta si può diro 8 animali por 
uomo, facondo il calcolo di quelli partiti 
4-4.000 0 di quelli arrivati a Magdala 4262 
due se si vuol tt^ner conto anche del cor­
po del treno; si sbarcarono tanti viveri 
come se lungo la via vi (osse sempre tro­
vato il dosort) ; la quantità d'acqua che 
occorse alla sperfiziune prima di arrivare 
a trovarne sull'altipiano, cioè prima di 
aver l'atto una trentina di km,, fu di S7 
milioni di litri di.stillati da alcuni basti­
menti e da condensatori posti limgo la 
riva del mare. 

La distanza da Zula a Magdala è di S80 
km. superati in tre mesi, dai primi dì gen­
naio al 13 aprile G8, con 32 spostamenti, 
ciò che dii due mesi di riposo su uno di 
lavoro ed una percorrenza di 18 km. ogni 
marcia ; ma le suste liirono tutte causate 
dallo condizioni della slia-la e dalle dif­
ficoltà dei li-asporti e dalL quistione dei 
viveri, specie dell'acqua. E si ohe tutti gli 
indigeni accorrevano'a portare ogni sorla 
di vettovaglie agli inglesi accolti come li­
beratori e si che le ultime marcio, (ina 
settantina di km., furono falle sulla str,ida 
rotabile da Teodoro poche sotlimano pri­
ma costrutta. 

Per S50 km. gli inglesi marciarono sen­
za mai paetlero né avanguardie, ne retro­
guardie'né fianoheggiiUori, nessuno pen­
sando a minacciare le retrovie. 

L'Inghilterra non conquistò quindi l'A-. 
l)issinia ma semplicemente la strada per­
corsa; so qualche partigiano avesse, anche 
con pochissime forze contrastata l'avanzata 
lord Nahier, questi per quell'anno, non sa­
rebbe certamente giunto a Magdala, 

La spesa totale fu di 240 piilioni di lire 
od 6 corlainente da stupirsi che tali mezzi 
non siano bastati a rende '̂e la marcia delle 

truppe comoda e spedita, perchè è così, e 
la colpa fu delle cose non dogli uomini. 

Dissi olio gli arrivati a Magdala furono 
soli 4262; ora aggiungo che questi non a-
vevano al loro seguito il ben ohe piceolo 
riparto del treno; ciò avvenne perchè lord 
Nahier giunto ad Antalo cioè a circa 300 
chilometri dal maro, od a motii marcia, do­
vette ridurre i combattenti a 5000 scolti, 
ridurre all'indispensabile il treno, prescri­
vere che gli armamenti ohe ancora si do­
vevano fare alla strada venissero affidati 
alla fanteria o ohe le truppe dovessero da 
allora in poi vivere di ciò che avrebbero 
trovato sul paese; sparirono cosi daila co­
lonna domestici, bagagli e viveri; una sola 
landa conica doveva riunire dieci ufficiali 
sprovvisti completamente d' ogni bagaglio 
personale od aventi una sola razione viveri 
di riserva. • , , 

Ma anche ciò non bastava; s' era già a 
raeti\ marza e la marcia era ancora lentis­
sima; a Lat, cioè a 180 chilometri da Mag-
dale le truppe vennero ridotto a 4262 uo­
mini e venne diramato un ordino del giorno 
d' eccezionale graviti del quale mi vieta 
riassumerlo ; 

«32 Marzo 1868 ordine del giorno: La pri­
ma e seconda brigata, nel loro procederò ol­
tre Lat lascieranno indietro tutto il bagaglio 
tanto degli ufflciali cba dalla truppa. I muli 
ohe ace.impagnerauno la prima e seconda bri­
gata fjorteranno snlo 180 libbre di carico oltre 
Il basto, più fi libbre ()i avena, ossia la loro 
razione giorn-iiarn. Ogni mulo. avrà ii suo 
canducente, e, non basfando, i mulattieri si 
destineranno a ialo scopo, i soldati. Gli afd-
ciali sui cavalli di ricambio non potranno ca­
ricare olle le coperte por la notte. È oonoesso 
un mulo per il materiale di cucina ogni 12 
ufflniiili, lo batterie di cuoioa per la truppa 
saranno portato in ragione di 50 libbre por 
ogui batteria o mezzo squadrone (fatto il cal­
colo non veniva che 200 libbre circa di que­
sto materiale). Tatti i libri e reigstri di con­
tabilità saranno lasciati oo! baguglio. Oli uo-
Bini 6 cavalli aromala'ti lasciati indietro. Una 
sola tenda si ritiene sufflciente per l'Ospedale 
d'ogni corpo o distaccamento. Tutti distacoa-
menli e le battei ie porteranno seco 15 giorni 
di viveri. » 

Non era stato possibile a Lord Napier 
stabilire siti di tappa e magazzini sul'fi-
oientl a rendergli celerò la marcia, e la 
ragione, al solito, deve ti-òvarsi nelle strade 
e nei mezzi di trasporto '(parlando a mili­
tari riporterei por esteso la descrizione 
della strada da Zula a Uagdala facendo 
osserrnre come sia quella che noi ora 
stiamo pei-correndo, come sia ancora diffi­
cile, nonostante i lavori fattivi e come noi 
abbandonandola si dovrebbe, faro ciò che 
fecero gli inglesi, ma, per borghesi, quella 
descrizione riuscirebbe arida) a me basta 
il lettore ritenga; essere le difficoltii che 
laggiù le strade presentano superiori a 
qualunque immaginazione. 

Per dimostrare poi le privazioni sofferte 
dagli inglesi, dirò che i pozzi Nortono e le 
pompo Paten non trovarono acqua cba solo 
in quantità limitata, che il pana non fu 
mai possibile distribuirlo fresco alle trup­
pe, che per tre mesi circa queste non 
consumarono che « biscotto o cimpati, ossia 
stiacciate di farina non abburrattata, im­
pastata con acqua e poi abbrustolila», che 
un ammalato doveva fare 4 o 5 tappe pri­
ma di trovare mediri e medicine e che 
infermerie per quadrupedi non se no po­
terono impiantare. 

Fortunatamente sia per il clima sia per 
la nessuna importanza dei due combatti­
menti, le perdite furono solo di ISO uo­
mini. 

Il telegrafo fu potuto stendere per soli 
300 metri e.le notizia quindi, anche per gli 
inglesi, non arrivano tanto .presto. 

X 
E... ma non la finirei più su continuassi 

ad enumerare lo difficoltà trovala dagli 
inglesi; domando solo, concludendo: 'Vi è 
ancora qualcuno die voglia sostenere po­
tere noi fare un po' meno di ciò che pei 
suoi soldati fece l'Inghilterra? 

Io credo di no, Bisogneril invece fare 
molto di più, perchè il paese noi lo tro­
veremo veramente ridotto ad un deserto e 
cogli abitanti nemici ; dovremo provvedere 
alle nostra retrovie, procedere sin dalla 
prima marcia colla massima circospezione 
ecc. ecc., tutte cose che l'Inghilterra potè 
completamente trascurare. 

Quello che ci affida si è il valore ed il 
sapore degli ufficiali e delle tropj.)o laggiù 
mandate; valore j sapere che oi ingene­
rano la persuasiona dio nessuna mossa 
verrà fatta senza che prima non si sia si­
curi de! successo. 

Ouesto ò qusnto volevo dire agli irapa-
zianti. 

Mantova, 3i Gennaio 1896 
ERMA-NNO R A Z Z E T T I 

Per le famiglie povere 
dei militari in guerra 

11 Corriere Ticinese contiene questo arti­
colo sopra un argomento altra volta da noi 
pure trattato .sotto lo stesso punto di vista: 

La patria colle sua inesorabili leggi impone 
ai suoi figli il più grande dai sacriflai, quello 
della vita, ma affinchè questo saoriflolo venjja 
compiuto con coraggio virile e serenità d'a-
nimo occorre che nei momenti supremi della 
lotta non baleni al soldato la visiono dei suoi 
vecchi genitori o dei suoi tigli In lotta con la 
faine. 

É giusto, è santo che la 'patria per la suai 
difesa strappi alla famiglia le braccia' capaci 
di lavoro, ma non è civile, non è umano che 
la salvezza della patria debba portare con sé 
la distruziono della famìglia. 

Por 1' aumentata mole deijli eserciti odierni 
che assorbono addirittura tutte la forzo vive 
della nazione e per il corattero spaventevol-
mente distruttivo che ha assunto oggi la guer­
ra, non è nuova, anzi sj è scritto e dìscis.so 
molto in proposito, e • credo ohe la ooau si 
sarebbe già risolta felicamente ss i mezzi «-
scogitati noti avesaen fatto perdere di mira 
lo scopj ultimo da raggiungersi. 

La tassa militare ha arenato la questione; 
giacché non si volle vedere altro mezzo mi­
gliore par costilaire questo fondo che quello 
d'imporre la così detta tassa militare. 

A parto le più o meno giuste avvvèrsioni 
che ha sempre avuto noi nostro paese la tassa 
militare, è già stato dimostrato da molti che 
essa sarebbe assolutamente insuflioiente per 
costituirà il fondo In parola. Per cui data la 
necessità di ricorrere ad altri mezzi, perchè 
non spiegare tutta l'Indispensabile attività 
nel risolvere questa questione tanto umani­
taria? 

La parola tassa ai giorno d' oggi fa trema­
re il povero oontrihueote, è vero, ed è forse 
questa una delle ragioni più o me,uo plausi­
bili che ha indotto i nostri legislatori pa.9satl 
e presenti a lasciar bollire la cosa, ma non 
è nemroeni) giu,sto ohe si lasoiuu andar per­
duti tutti gli stuiìi e tutto le proposte che da 
qualche tempo a quasta party si vanno facen­
do i« proposito.. 

Anzi è necessario che questi studi alano co­
nosciuti,da tutti e spoolalmante dai nostri rap-
presenta'nt! al Parlamento ai quali spetta an­
che il dovere di promuovere quelle leggi ohe 
portano il benessere nei passo. 

Nel fascicolo dello scorso settembre dell'ot­
tima « Rivista Ji Fanteria » si le^ge : « Por 
le famiglie povero dei richiamati alle armi. » 
L'articolo non 6 Armato, ma è certo dovuto 
alla penna di un uomo di molto cuore e ohe 
dimostra di vivamente praooouparai dei mali 
che affliggono I' umanità. 

Il soldato, dice l'autore, che, ohiaiaato a 
difendere la sua bandiera, sa cbe Bnchè egli 
rimarrà lontano non mancherà il pane a' suoi 
tigli e che, lui morto, la moglie e i tigli sa­
ranno nel lutto, ma non neh' abbandono e 
nella miseria, sente aiisai meno il gravame a 
cui deve sobbarcarsi e parto per la guerra 
con animo lieto; 

Passa quindi a studiare 1 mezzi migliori per 
raccogliere i quattnni necessari alla beneflca 
istitazìona. 

Una tassa lievissima pagata da tutti coloro 
ohe cadendo in leva.non vanno, per qualsiasi 
a olivo, soldati: ecco il primo mezzi. 

Questa non sarebbe una delie solite odiose 
tasse che gravano su tutti I contribuenti ; anzi 
quando si sapesse che non andrebbe a bene­
ficio delle finanze dello Stato, ma_ a soccorso 
di povere famiglie, nessuno avrebbe ragione 
od animo di sorgere a combatterla, tanto più 
che essa servirebbe anche a stabilire, benché 
fuori di proporzione, un corto qual compenso 
fra obi soddisfa di persona all'obbiigo gene­
rale del servizio militare e ibi non èia grado 
di soddisfarlo personalmente. 

Facsndo pagare ai 150 mila uomini che 
vengono esentati dal servizio militare la te­
nue somma di lire due, si avrebbe già un'en­
trata di lire 300 mila. 

Ma questa somma eiiJenteaiento non basta 
allo ioopo, per cui il nostro autore suggeri­
sce Hu ?ltro mer.r.0, un obolo che dovrebbe 
essera versato in uu momento in cui più che 
mai l'aniaio è disposto alla generosità. 

Stabilire per legge che ognijcoppia di nuo-
vi sposi versasse all'alto in cui compie il lieto 
avvenimento la somma di 50 contesimi alla 
cassa di soccorso per lo famiglie povere del 
rieiiiamati, e ohe quelli che denunciano allo 
etato civile un nuovo nato debbano pagare 
per lo stosso scopo cent. 10. 

Calcolando all' ìnproaso che si compiano 
ogui anno in Italia 100 mila matrimoni e che 
si abbia un milione di nascilo, si avrebbero 
tioura altre 200000 lira di entrata. 

E qui l'autore dopo di aver nuovaoitotO 
accennato che quell'imposta coglie 'chì''''iÌieW 

pagarla in un momonto'ln ouitì cuora è più 
facilmente accessibile alla generosità dei sen­
timenti, soggiungo ;'E chi sarà mai ohs nel-
'atto di farsi una famiglia non Si sentirà di­

sposto a pietà per le famiglio disgrazlatissirae 
nella povertà? E ohi sarà per la creaturina 
che adora non si sentirà impietosito per le 
creaturine affamato? 

Al ricco oha si marita profondando quat­
trini in vesti, in fiori e in cibi, parrà ver­
gogna dar? i 50 centesimi che danno i pove­
relli ricchi d'amore ; la sposa trarrà listo au­
gurio dalla carità e la madre ricca vovrk oha 
sia lieto auspicio di felicità per l'adorata crea­
turina la pietà dei poveri. 

Dati questi sontimonti, l'autore creda, con 
ragione; ohe gli introiti di questo obolo su-
oerarebbera di molto il previsto. 

L'esazione di queste due tasse sarebbe poi 
d| una semplicità straordinaria ; ciascun Mu-
cipio verserebbe il totale delle imposte per 
tutti i propri riformati ed esonerati e per 
tutti 1 matrimoni e le nascite registrate, alla 
cassa di soccorso ; i munioipii stessi sarebbe­
ro poi incaricati di faro i prelevamenti oc­
correnti per la distribuzióne del sussidi. 

Sì aggianga a tutto ciò che alla cassa di 
soesi'.rso potrebbero affluire tutte le altro ge­
neroso oblazioni private o le pubbliche come 
quella del patriottico comune di cui abbiamo 
fatto cenno in principio. 

Da Torino 
(NOSTRO TBLEORAMMA PARTIOOLABB) 

Torino, 1 
Questa sera al « Regio » ebbe luogo la 

prima di Boheme del maestro Puccini, su li­
bretto di Glacosa ed Iliioa',, - ' '' 

L'aspettativa ora enorme, 5 . 
Il teatro affollatissimmo ; fra le notabilità 

artistiche i maestri Mascagni, Orefice, Ooro-
naro. Ricordi, Iliioa. Glacosa. Molta signore 
di Milano, fra cui la signora Erba colle sue 
figlie. 

L'opera venne giudicala un assai grazioso 
gioiello, melodiosissimo, però con frequenti 
remlnisconze di Manon. 

L'autore vanne entusiasticamente evocato 
moltissima volte al proscenio. V esecuzione 
ottima, Boheme rimarrà in repertorio ed a-
vrà di corto fortuna se non superiore ugnale 
a Manon Lesaaut, 

Puccini si è palesato anche una volta for­
tissima tempra di compositore, serio e fe­
condo. 

A. CREMONESE - PADOVA • 
Piazza delie Erbe 

Le razze umane 
(Dal giornale /; Soie] 

Tutta la stampa d'Europa, colpita, come 
sempre, da tutto quanto è grandioso e para­
dossale, riprodusse a gara estratti, più 0 mano 
imperfetti dall' ornai celebre articolo della 
COniempova7'y Review, sopra l'avvenire dallo 
razze umane. 

Abituati a non la.-ioìarc! abbagliare dal rai-
raugio della fraseologia, noi siamo a mille 
miglia di distanza dal sottosorivara alla iride­
scenti afr.jrraazioni siorioo-sooioiogiche della 
dotta Rivista britannica, specialraenta io quan­
to riguarda il futuro primato delle duo razze 
anglo-3HS.sone, a slava. 

È atfatto inutile il disputare sul numero 
della rfllaliva popolazione di questo due gran­
di famiglie otnografieho. Lo cifre riferite non 
sono né esatte, uè indiscutibili, e l'esagera­
zione delio scrittore iUBlese è evidentissima. 
A suo tempo forse faremo una rettiflcaziona, 
quando avremo gli elementi scientilìci neces­
sari. 

Fin d' ora però ci affrettiamo a constatare, 
che parlando di popoli, di nazioni, e di fa­
miglie etnograflche, î dimentica uno, anzi il 
principale elemento bioloRico, e antropologico, 
cijS la potonzialilà intellettuale, economica, 
e fisiologica dello varie razza del globo terre­
stre. 

Chi oserà, per esempio alferrrare, ohe 30 
roilionì di inglesi, valauno 11 più né mano 
che 80 01111001 di chinesi, » di indi.aai, 0 ohe 
100 milioni d'europei, valgono 100 milioni di 
persiani, di turcoraarmi, 0 di africani? 

Trascurato uà tale el«mfnto, crolla da! 
vertioe alla base tutto il raziociulo del perio­
dico inglése, e la razza nostra, la latina, che 
è più o meno obbliata da esso, e che io Eu­
ropa, e in America, abbraccia circa 160 milioni 
fra italiani, francesi, spagnuoli, portoghesi, 
rumeni, e Repubblioba americana, può conso­
larsi delia sovrana dimenticanza dello scrit­
tore anglo-sassone. 

Senza volere in modo alcuno contestare la 
preponderanza numerica e intellattuale della 
razza anglo americana, e quind la sua reale 
potenmaHlà, contostiamo senza esitaàione, e 
riaololanionto, tale potenzialità, por ciò che 
riguarda la razza slava, la'qualaj itìtelligento 
0 artistica di sua natura, é iitilta da secoli e 
secoli di dispostismo pòiiiico e religioso, ri­
dotta ad uno statò di abbrutimento ioorodibile 
specialmente sé si fa astrazione dalla Imr-
g'ìiema i'ussa. Tale borghesia può infatti ga-
•réggiare colle più colte borghesia del mon 

io, 

mentre lo 'masse slavo non sono molto in a-
vanti su quelle del contro dell'Asia. 

Lo ripetiamo : le conclusioni dalla Contem-
porary Revieto, ci sembrano rientrare nel 
dominio della pura fantasia, e del parodosso, 
mancano d'una base soiontiflca seria, e quindi 
d'ogni ponderabilità. 

Prof, G, IPPOLITO PBDERZOIU 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale. 
Nella seduta pubblica del giorno di Merco­

ledì 5 corrente, sarà trattato il seguente ar­
gomento-

N. 13. - Nomina di un membro dell'Arami-
nistrazione dell'Orfanotrofio femminile di S. 
Maria dello Grazia 0 Vittorio Emanuele II, in 
sostituzione del sig. dolt. Giovanni Manzoni, 
scaduto per anzianità. 

Nel numero di ieri avevamo annnuziato 
senza nostra colpa la nomina da farsi per 
l'Orfanotreflo femminile di S. Maria dello 
Grazie, 

Rettiflohiarao perchè sono due amministra­
zioni riunite. 

Bev la Croce Rossa. 
Il Consiglio d'Amministrazione di questa So­

cietà nella sua odierna adunanza deliberò l'of­
ferta di Lire SO, all'Associazione della Croca 
Rossa Italiana considerando ohe mal come in 
questi momenti, in cui i nostri soldati sono 
impegnati in Afries, in una aspra lotta per il 
decoro della Patria, la missione pietosa e pa­
triottica di codesta umanitaria Istituziono ha 
bisogno dell'aiuto di quanti sanno apprezzarne 
l'alta importanza. 

La Presidenza ringrazia vivamaota. 

Croce Rossa Italiana. 
Sotto,comitato di sezione di Padova 

Nella sede sociale, tu via S. Bernardino, 
palazzo de! telefono, sarà tenuta l'Assemblea 
generale ordinaria dei soci ; in prima convo­
cazione martedì U corr., ed, in caso certo 
che questa vada deserta, in seconda convo­
cazione il successivo merooledi 12 corr. sem­
pre allo ora 15 a mozza per trattare il sa-
guente ordine del giorno : 
1. Resoconto morale economico 1895. 
2. Approvazione dal bilancio consuntivo 18ffi. 
3. Nomina (li ddé membri' del consiglio' di 

rappresentanza in sostituzione dei àae 
uscenti per anzianità. 

4. Nomino di due «lame della sezione femmi­
nile in sostituzione delle scadute per an­
zianità. 

Quinto elenco degli ao^uìranti biglietti a 
favore dei malati e dei feriti delle truppa 
d'Africa. 

Nob. dott. Angelo Oa»tolli N. 1, Giulia Luz-
zatto Dina 2, ing. Carlo Sersflui 1, Vitiorina 
Sirani D'Ancona I, Anna Marini Porti 1, oav. 
Pietro Scapio 1, Vittoria Brazoio Scapin 1, 
Antonio Oariilo Qradara 1, famiglia conti Ca­
merini 6, famiglia conti Lonlgo 2, famiglia 
Ballarin 2, Tozzi Giani I, Vittorio e Yolo Mo-
schini 3, Alessandro od Erminia Moschini 3, 
Roberto Moschini 1, Qlncomo, Ivanclch 1, 
Pietro Gasparl 1, Francesco Oucchetti 1, pro­
fessore Achille e Maria Breda 2, dottor Gio­
vanni Battista Fiocco 1, Pietro Ballco 1, 
Luigi Fiocco 1, prof. Tebaldini 1, Antonio e 
Maria Taboga 1, dott. Giuseppe Taboga 1, 
marchesa D'Arcais Maria Teresa 1, Giovanna 
Zanou Bovoli 1, conti Da Clarlcini 1, Eugenia 
•Walrlnger 1, Andrea Melchior (ooaduttors 
Pedrocchi) 1, Giovanni Gusrrana fu G. 1, 
Giuseppe Simonloh (Hotel Croce d'Oroi 2, An­
tonio Visentlni (Hotel -taHa n'Oro) 1, I^abridio 
Valeggia fu Orazio 1, Vasón Oaneva 1, Dal 
Medico Benedetto 1, Saoardotti Aroana 1, Ooz-
zeri G. 0 0. 1, Fratelli Rossetto 1, 3. B. Pez-
ziol 1, Oamporase, 1. 

Totale Biglietti N. .55 
Somma precedante » 316 

Oomplaasivamenta U, 371, 
Offerte libere 

G. B. Trevisan L. 2.— 
somraa precedente » 2.40 

Totale L. 4.40 

Bollettino militare. 
A oomplamaato del ballottino da noi ieri 

pubblicato, diamo i nomi dei, ̂ «ttotenenti ap-
partaoenti alta brigata frinii,,! quali sOno co- * ' 
mandati alla : sctiola di tiio a Parma, ove 
dovranno presentarsi il giorno 22 del corrente 
iposo alle ore 15: 
' Baschleri Amilcare sottotenante all'SS' fant. 
Di .Oreste Antonio idem idem 
Riminesl Ferruccio idem idem 
I capitani dell' arma d'artiglieria, con an­

zianità del dioorobro 1883, sono ammessi al 2-
aumento sessennale di stipendio dal 1' gen-
«io 1896. 

Tobi e piastra gomma per la peronospora - Deposito Imianto 
per guarniz ione macchine 



L"*©". C a v a l l e t t o . 
Abbiamo la soddisfazione di annunciare ohe 

|« notizie sulla salute del senatore Cavalletto 
si mantengono sempre buone, anzi sono sem­
pre migliori. 

GÌ consta che questa mattina il medico gli 
ha permesso di lasciare il letto per breve 
tratto d| tempo e che la prova non gli riuscì 
molto faticosa, 

Desideriamo che il miglioramento oontìnni 
fino a perfetta Ruarigione. 

* ' . 
Vua vìforma n e l m i n i s t e r o de l l a p u b -

Wlca i s t r uz ione . 
Al ministaro della pniiblioa istruzione si sta 

studiando di comprendere, come si usa in 
Germania, nel programma par la istruzicne 
(Ielle scuole alemeatari, ie notizie pratiche a-
grarie. 

» ' . 
f o n . L u z z a t t i . 
La Società nazionale d'Agricoltura di Fran­

cia, ha eletto ad Hnanimità, membro straniero 
dalla sessione d'economia, di statistica e di 
iogislazif ne agricola, l'on. Luigi Lazzatìl. .so­
pra relaziono di Federico Passy. 

CoBslglio s u p e r i o r e <1I s a n i t à . 
Il Consiglio superiore di sanità chiuso .sa­

bato le sue sedute, terminando la discussione 
del regolamento per l'igiene del suolo e degli 
abitati. 

Esso approvò i capitoli riguardanti l 'ap­
provvigionamento dell' acqua potabile nelle 
case, il permesso di abitabilità delle case, l'al­
lontanamento dei rifiuti domestiolje|delle acque 
immonde e le istruzioni per le abitazioni ru­
rali e per ì loro annessi. 

N o z z e a u s p i c a t e . 
Il dott. Pietro Rasi professore nella R. U-

niversità dì Pavia, e nostro amico sì conginn-
SB oggi in matrimonio colla gentile signorina 
Giuseppina Sacoardo figlia dell'altro amico 
nostro prof. Pier Andrea Saocardo della no-
•stra Università. 

I nostri auguri più fervidi accompagnino 
l'auspicata unione, nella ferma Sducia che sia 
foriera di felicità pegli sposi e di grande con­
tentezza per le loro famiglie. 

X 
Oggi stesso ebbero pur luogo le fauste nozze 

fra la gentilissima contessina MARIA aiiADis-
Nioo, Balia del prof. Pietro Oradenigo della 
nostra Università, col distinto giovane signor 
ayv. DOMBiuco OANTBLE. 

. Alla coppia fortunata e alla rispettive fami­
glio rivolgiamo dal cuore le felìcilazioni più 
='''°S'"«- Il Cortmn 

I ja l lo d i b a m b i n i 
Oggi le stanze ospitali del comm. Giuseppe 

Da Zara si apersero al tripudio delj'infauzia: 
colà ebbe luogo dinattl l'annunziato ballo dei 
bambini. 

Ohi fosse passato dinnanzi a quella casa a-
Trebbe assistito ad un accorrere di molte car­
rozze signorili, dalle quali faBcinllI e fanciulle 
ju compagnia di mamme o sorelle discende­
vano tutto eleganti per recarsi alla festa. 

L'invito era per le tre : ci ;:oonsta. ohe il 
ballo doveva durare Ano versp le otto. 

Immaginarsi se sarà ststo bello in tutto e 
sontuoso nella famiglia dal comm. Ba Zara, 
dove le cose si fanno sempre tanto per bsne. 

Ma, diciamolo subito! il clou della festa fu 
la generale compiacenza, degl'intervenuti di 
vedere la gentilissima padrona di casa, rista­
bilita in salute, assistere con grande interesse 
al divertimento e trattenersi seco loro con 
r abituale alTabllità per la quale si rende 
tanto cara. 

. % ' 
R i n v e n i m e n t o di u n c a d a v e r e . 
Oggi nelle ora pomeridiana il capo-guardia 

daziaria di servizio alla Barriera Saracinesca 
avvertiva telefonlcamento il comando delle 
guardie municipali ohe il cadavere di uno sco­
nosciuto galleggiava sulle acque nello vici­
nanze della palizzata del flurao Biochiglione. 

Recatisi subito sul luogo il delegato di p. s . 
signor Lazzazera ed il pretore del II. Manda­
mento si tirò il cadavere a riva e ai idenli-
flsò ohe era di sesso maschile dell'apparante 
età d'anni 60, di piooola corporatura, grasso, 
con barba intera brizzolato. 

Vestiva un abito di panno scuro, o portava 
un fazzoletto alla gola a calzava stirali- ela­
stici. 

In, tasca si rinvennero un paio di occhiali 
a nessun altro oggetto che potesse servire ad 
identifloaro Jo sconosciuto. 

II cadavere In istato di avanzatissima pu­
trefazione a giudizio medico, si trovava In 
acqua da oltre un mese. 

Si crede che sia un operaio. 
Il cadavere dopo le prima constatazioni di 

legge fatte dal due funzionari, fu trasportato 
all'ospedale civile. 

Nessuna altra notizia ci fu dato di apurare 
A domani se il mistero che tutt'ora avvolge 

il rinvenimento di questo cadavere sarà sve­
lato altri particolari, • 

Confe renza di S t e n o g r a f l a . 
Ieri II prof. cav. Oscar Greco, appassionalo 

e valente cultore della stenografla, tenne al 
Circolo fliologioo l'annunciata Conferenza sulla 
necessità della stenografla. 

Dinanzi ad un scolto uditorio SVCÌSA il suo 
toma cominciando dallo origini della steno­
grafia con Tirone, Taylor e Pitmann, e ve­
nendo poi al sistema Gabeisberger-Koe ne di­
mostrò l'importanza e la sua perfezione di 
fronte a tutti gli altri sistemi. 

Confutò tutte le obbiezioni dei profani sulla 
sua difficoltà e sulla necessità di apprenderlo. 
Dimostrò con efflcaoe parola che la scrittura 
comune è destinata, col tempo, ad essere so­
stituiti dalla stenografla e terminò col far 
voti che a Padova, sede della prima Società 
stenografica, i corsi stenograBoi ohe stanno 
per aprirsi sieno frequentati da nuraorosi a-
lunni cho no so.stengano le sorti. 

V illustre cav. Greco ebbe alla fine un ca­
loroso applauso ohe fu !« espressione sincera 
della soddisfazione degl' intervenuti. ' 

Finita la conferenza l'illustre cav. Greco, 
insieme agli altri stenografi intervenuti da 
varie parti, si riunirono nello studio doH'e-
gregio avv. Negri - presidente delia Società 
di Padova - per discutere il regolamento sulla 
costituzione d' un collegio di stenografi pro­
fessionisti secondo il sistema Oabelsbsrger Noe. 

Quindi gli ateoograll, dopo essersi riuniti a 
geniale banchetto, si lasciarono, augurandosi 
ohe 11 sodalizio .«la per raggiungere un esito 
felice e terminarono coli'inviare all'insigne 
Noe - che seppe adattare con intelletto n' a-
more e con rara coltura il sistema Gabel-
sberger alla lingua italiana - un telegramma 
esprimente i sensi del loro alTetto e della loro 
ammirazione. 

Con le renza . 
La quarta Conferenza a vantagg'io della Scuo­

la Professionale Femminile sarà tenuta nella 
Sala della Gran Guardia alle ore 8 112 di ve­
nerdì 7 febbraio da Pompeo MolmentI sul tema; 
Dall'arie anitoa all'arte moSerna. 

L a BancaìiCìattolioa, 
sul fondo della beneficenza ha erogate all'Isti-
tutojper le Cieche la somma di L. 100. 

La Direzione della pia opera ringrazia il 
Consiglio Amministrativo di questo Istituto di 
Credito che compie un atto di illuminata benefi­
cenza, come lo Casse.di Risparmio di. Milano, 
Genova, Bologna, Roma, Napoli e Palermo so. 
gliono fare per i riapettivi Istituti pei Ciechi. 

. ' . 
L a s e c o n d a l e s t a a l C a s i n o P e d r o e -

ch i . 
Avrà luogo questa sera, allo ore 22, un 

trattenimento seguilo poi da una festa di 
ballo, delia quale si assicura un buon esito, 

• « ' • 

L a v o r i in cuo io : 

In una vetrina del negozio Bonaldi abbiamo 
veduti i lavori in cuoio esposti dalla Scuola 
Profensionale femminile. 

So.io davvero ammirabili per la genialità 
del disegno, per la correttezza della esecu­
zione e per la novità de! lavoro. 

Con quel cuoio cosi finamente lavorato, si 
possono approntare: porta ritratti, cinture 
per signore, coperture per libri, porta biglietti; 
si possono coprire sedie,' astucci, e può inol­
tre servire alla confezione d' una quantità di 
oggetti che adorneranno 1 salotti delle signore. 

Siamo sicori che alla Scuola vorranno date 
molte commissioni. 

Sappiamo cbs alcune signorine avendo ri­
chiesto di venire ammaestrale in tali lavori, 
si apriranno dei corsi di 15 lezioni per L. 20 
Le lezioni avranno, la durata d'un ora e 
mezza, e tante possono bastare per appren­
dere un' arte dilettevole e proficua. 

* * 

G u a r d a t e v i d a i c i a r l a t a n i . 
, II.Consiglio superiora di sanità ha appro­
vato il seguente ordine del giorno; 

« Il Consiglio superiore di sanità, deplorando 
ohe In giornali medici o politici si annuncino 
preparati o specifici come da essa approvati, 
chiede sia reso di pubblica ragiono ohe il Con­
siglio stesso non ha mai dato approvazione ad 
alcun rimedio 0 specìfleo e fa .voti perchè Jle 
autorità competenlv impediscano un inganno, 
che può l'iesciro dannoso alla pubblica sa­
luto. » 

Avviso a.coloro ohe aroano curarsi cogli ape-
dflei dì, quarta pagina. 

P e r Unire . 
Il giudizio di Paride peìU Une di secolo. 
Una aigncra presentando una mela ad un 

ragazzino, gli ilice: 
— Da questa mela a quella di noi tre, che 

ti par più bellaj? 
= Il ragazzino guarda un momento le tre 

donne e.... mangia la mela. 

B O E L E T T F N O 
delle pubblicazioni matriiuoaiali 

del 2 0 G e n n a i o 1 8 9 6 
Seconde pubbtieaziónl 

Piazza Cai Ginilamo fu Giuseppe capilano 
nel Genio con Glanoliu ISelicita fu Giuseppe 
Lodovico funiigliaro. 

Bacco Pietro di Vincenzo facchino con Bel-
tslla Re-Sina fu Pietro casalinga. 

Fantin Carlo di Luigi conladlno con Zoo-
cbìnalo Elisabetta di Luigi contadina. 

Torraene Alessamiro di Antonio fabbro con 
Tognon Emilia di Luigi casalinga. 

Paocagnella Luigi fu Giordano falegname 
con Baldan Rosa di Eaìdio cameriera. 

Bolzan Pietro fu Giordano litografo con 
Guerra Qiaconiina tu Tommaso casalinga. 

«Gloria Vittorio di Angelo fabbro con Za­
nella Angola di Loduvloo casalinga. 

Rizzo Anionìn di Luigi contadino con Bor-
tolaml Amalia di Angelo contadina. 

Tonello Costante fu Luigi villico con Pur-
lan Emma fu Valentino villies. 

Glanello Angelo di Luigi facchino con Fonte 
Oliva di Mariano oontadiri:j. 

Boscolo dotto Chlo Fedele fu Gioacchino 
bracciante con Zago'iu Antonia fu Antonio 
casalinga. 

Farlnazzo Giuseppe fu Domenico muratore 
con Bosellii Antonia di Fedele contadina. 

Serena Slefano fu Angelo vetraio con Ma­
schio Brama dì Antonio casaliga. 

Chocchini Pietro di Illuminato sarte con De 
Polì Giulia di Angeli casalinga. 

Tutti di Pfldovn. 
Turcato Anghelfl di Luigi'bovaio in Rubano 

con Belli-amo Modesta lil Giuseppe villica In 
Monta Jì Padova. 

Tonetto Luigi di Pietro muratore di Ron­
chi di Oasalserngo con Pìlotto Amelia dì Clau­
dio coronala di Padova. 

Scarabello Sante di Carlo agente privato di 
Bagnoli di Sopra con Sqaarolna Anna fu G. 
B. cameriera la Padova. 

De Prampero Cecilìo di Giuseppe pittore in 
Venezia con Raoeagni Emilia fu R'naldo pos­
sidente in Padova. 

Origgio Luigi di Giovanni muratore in Ca-
doneghe con Fascina Regina di Giacomo casa­
linga in Padova. 

Drhan Ale.v.si di Sanie falegn'ime di Legnaro 
con Zago Angelina di Sante sarta in Legnaro; 

Nicoletti Pietro di Antonio villico dì Ponte 
S. Nicolò c!i!i Gagliazzo Giustina fu Luigi 
villica di Volta Barozzo di Padova. 

CORRIERE DELIÌRTE 
T E A T R O V E B D I 

ler sera la Cav Hleria Susi eana, ed i Pa 
gttacoi, attirarono al Verdi grande folla. 

Applausi vivissimi salutarono gli artisti tutti, 
tra i quali vanno annoverati la signorina Sou-
bert, una Santu^sa ed una Netjda, di indi­
scutibile valore, li Bartoloraaai, un Tonfo np-
prezzatisslmo, il Barbaini, un Canio eccellente, 
il De Zernì, un dilìgente e corretto TuridUu, 
e così via. 

L'orchestra esegui benissimo in ispecio il 
preluiio del 2' atib dui Pagliacci di cui se 
ne volle il bis. Cosi i cori del nostro egregio 
Orefice, che bissarono a richiesta unanime il 
coro delle campani'. 

Questa sera riposo. 
Domani replica dello spettacolo di ler sera, 

e giovedì prossimo seraUi d'onore della signora 
Daria Farini. 

Vegl ioni agl i S t a t i Uni t i 
Per la verità il Veglione di ieri sera agli 

Stati Uniii, riusci molto animato, proprio 
beilo. 

Ai frequentatori di quei geniali tratteni­
menti riuscirà molto gradita la notizia cho 
negli altri Veglioni, ohe .<i preparano iu que­
sto resto di carnovale, avrà luogo anche una 
distribuzione di grazio.'!! rogali. 

Ohe beila cosai L'attrazione delle danzi, 
combinata con quella del possesso dì qualche 
bei gingillo, 

* • ' , 
S c a r a m e l l a a l T e a t r o R e a l e di Ma­

d r i d ne l « Lhoengrln . . » t 
Leggiamo nei molti giornali che abbiamo 

solt' occhi, dì Madrid, lo seguenti linee : 
Dall' Iberta : 
La novità della notte era il baritono Scara-

mella, artista di buona scuoU e con bella voce; 
egli è degno degli applausi che sempre gli ba 
rtbutato il pubblico, 

V Eraldo, pure di Madrid dice che il signor 
Scaramelia ba inerilato un disliutivodi onore 
por avere mollo bene interpretato la parte di 
Terramondo. 

L'Imparoial ed il Resumcn Aìcono obolo 
Soaramella si è fatto molto onore; quest'ul­
timo asserisce elle al occozione dei barìtono 
Soaramalla che ha sostituirlo con Immenso 
vantaggio 1' altro baritono essendo molto ap­
plaudito in ispecie nel duetto. 

Fra bi'evi giorni Massimo Soaramella can­
terà noli'/l/V'fcona, nella Manon ed in altre 
opere. 

Siamo certissimi che l'egi'egìo artista ot­
terrà nuovi succfssi ; egli è un artista che 
gode in alle buona fain'i, et avià uiri car-
rierii sempre più brillante. 

É questo il nostro augurio. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia 
Mariunettistica de» fratelli SALVI darà questa 
sera Hobet-to conte di Uoldor e La Oran Via 

C A F F È B i n U A U I A S T A T I U N I T I 
Concerto Vocale-Islrumenlale Ai Varietà 

13S9 tutta lo sera alle ora 8 1|3 

angressa C^cut. Weiitieinqjiie 

Prem. Tipografìa Sacchetto 
Vedi quarta pagina 

JLA. 'VAJRIETA 
L ' u s o de l la c a r a m e l l a ne l l ' E s e r c i t o 
Leggiamo nella Riforma : 
Guglielmo il. Iu il primo a interdire agli 

ufficiali l'uso del raoniicolo, vulgo coramella. 
Ora la stessa questiono à stata posta div-

vanti ni Ministro della guerra francese. 
Ecco Como e porche. 
In una jiità d>d centro della Francia, che 

ha dì guarnigione due reggimenti di cavalle 
ria, un luogotenente ricevette ordino formale 
dal suo cilonnello, molto rigido, di abolirà 
'uso del moiincdlo. 

Naturalmente il Inogolenonte, senza pro­
teste sì sottomise. 

Ma, poco tempo fa, il luogotenente, eam­
biò reggimento, restando iierò nella stessa 
guarnigione; os i mise a portare di nuovo 
con una certa fierezza il monocolo, in grazia 
della tolleranza del .suo nuovo colonnello il 
quale, paro, non delesta lo chic negli ufficiali 
del suo reggimento. 

-Ma qui l'affnre si complica. 
L'antico colonnello intransigente avendo 

ncontrato per la via il suddetto colonnello 
0 m monociilo (Issalo nell'occhio gli inflisse 
due giorni d'arresto; da ciò la protesta del 
secondo colonnello ohe nella sua qualità di 
capo del corpo rivendicò il diritto di essere 
solo giudice della tenuta dei suol ufìlcìalì. 

La questione portata successivamente da­
vanti al generala di brigata, poi davanti il 
comandante del corpo d'armata, non ha'po-
t'Jto avere ancora alcuna soluzione. 

Sì attende perciò una decisione del mini-
stto delia Guerra, 

Se è lecito esprimere la nostra opinione in 
merito alla vivace discussione che s'è iniziata 
sull'uso della caramella nell'esercito, diremo 
che a noi pare impossibile che s'abbia a per­
derci in dì.s-cus8ioni che sono ovvie per sa 
stesse. O perche non dev'essere permesso ser­
virsi di un monocolo, piuttosto ohe di ambe 
lo lenti, quando la necessità impouga l'u.so 
di una lente soia ? 

Alcuni osservano che l'usanza di una lente 
sola è cosa poco seria ; altri, mantra la tro-
T.uio necessaria, la ritengono nel contempo 
eloiiante. Noi, chiamati a dare un giudìzio in 
meriti!, staremmo con questi ultimi ; e men­
tre affermìaiuo ciò, ci f.i meraviglia che emi­
nenti autorità francesi si occupino di una cosa 
così semplice per se ste.ssa, quale è quella 
dell'uso nella caramella. 

Il monocolo non deforma ; e mentre serve 
a salvare l'altro occhio dell'uno della lente, 
anche oststicainente parlando, non deturpa 
nient'afTatto i ilnoiimenti di chi lo usa. In 
Inghilterra, ilei resio, un paese molto rigido 
ed improntato alla massima semplicità e i eie-
ganzn, l'oso della caramella è in gran vogii. 
Perchè non dev'essere cosi In qualunque pae­
se di questo moniio, e presso qualunque ca-
legorin di persone? 

Mendico m i l i o n a r i o 
Alcufii giorni or sono un vecchio mendico, 

sul boulevarl des capucins, stramazzava a 
terra colpito da apofdessia. I passanti accorsi 
in suo aiuto non potarono sollevare che un 
cadavere. 

La polizia, perqui.silolo, rinvenne nelle sue 
tasche rmdirizzo delia sua abìtiizioiie, dove 
ai recò per assumere ì debiti rilievi di legge. 

Prqctìdtìiido all'inventario di quanto il de­
funto posse.leva, la polizìa rinvenne in un 
cassetu) due milioni per la mag,;ior parte in 
iibbligazioiii ferriiviarie amorioaue. Il vecc'iiìo 
ed aViiro mendico era Oriundo d'America. Si 
chiaraavji peier. Viveva stentaiamente ; per 
lì tugnrui dove abitava pagava all'anno L. 50. 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
del g i o r n o 3 

T I T O L I 
Valore 
nomi-

Vaiore delta piazza 
T I T O L I 

Valore 
nomi-
•nale da a 

AZIONI 
Soe. Venata p. linpi'. 

e Coatr. Pabbliobe -'K no 31 
Banca Veneta di Dep. 

190 • e Coati Correutl . "Idi 190 190 • 
Soo. Alti Forni Pond, 

ed Acciai, di Tarul ti 10 Sì» 316 
Soc, TriìDral Pado-

i50 240 ìhH 
Soo, Guidovìe Ceatr, ] 

Venete . . . . 100 48 BO ; 
1 Società Cotonif. Va-

nOKÌano . . . . 2S0 SSO 488 
Società Telofoiio Pa­

dovano •iU «l'I 24'1 
Societè Veneta Lag"»-

100 lot ioli 

OBBLiO AZIONI 
.Soc. Venuta p. Impr. 

e Costr. Pubbliche 500 310 1193 
Soo, Alti Pomi Fouil. 

ed Acciai, di Temi liOO 48il i86 
Prestito lutorprovitt-

ciale ferrov. li OlO liOO itW illS 1 
Prestito iiiterprovinc. 

farrov. S Ili! 0(0 . tooo 1060 Ì<M 
Guidovie C. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 100 lOS.BO lOt,--

C, I M B I 
au Francia tOS.'̂ O Il '^^ Germania iU'i.SS 

su Londra VÌM* il su .^.uBtria 2 86,50 

ULTIMO CORRIERE 
3 F e b b r a i o 

Cose d 'Afr ica 
li postalo di ([(lesta sera noti ci ba re­

cato novità interessanti sullo staio delle 
cose in iVfrica. 

Anche il telegral'o, fino al l 'ora di met ­
tere in niiictliioa il gioriialu, si mantiene 
quasi muto, o purla di avvenimenli affatlo 
osli'anoi il CIÒ, elio più piirtirolnrmente ci 
interossii. 

Persiste univei'salo l'upinioiie tlia sia iin-
ininenle uno scontro l'rn i bcliigei'anli, come 
pure che 1'uccnpiizione sin nei piani della 
polilicii italiana. 

OSSEBVÀTORiO ÀSTBDNOMICO 
DI PADOVA 

Qiorno 4 Febbraio 1896 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 7 
Tempo m. dell'Europa C. î re 12 m. 2(i s. 38 

Osaerva/. ioii l m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metii 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello raedio del mare. 

j '4 Oermaio • Orò 
9 

Ore 
li 

Ore 
ai 

idarometro a 0- m. , 769.1 769,4 770.3 
Termometro centigi. - 2 . 2 <- 9.8 -i- 4.7 
Tensione vap. acq. 3-0 4 3 4.8 
Umidità relativa , .56 47 71 
Direzione del vento . N ESE calmo 
Velocità del vento . 10 7 0 
Stato del cielo . . sereno seretio sorono 

Palle 9 del 2 alle 9 del 3 
Tonipiratura massiins :== T- 9.0 

nella mattina del • rainitna = 0.0 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SAOOHETTO Proprietario 
LmONB ANflRLt flerentfi renn 

ialattie delia pelle 
E V E N E R E E ^ 

Il Dott D. FABRIS 
D i r e t t o r e del K. D i s p e n s a r l o Celt ico 

d i ico i i su l laz ioni p r i v a t e 

iuitl i giorni 
dalle 8 Ii2,aHe, JO e,da!lo 14.1|2 alle 15 

iti VI,A Z . A r ' r a , R B 1234 i3.i(i 

OSTETRIOW ;; 
M VL.XTTIK D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via S. M a t t e o N 1 2 0 9 P , II. 

0"-~. TAZIONl PRIVATK : Tutti i ptiornl 
feriuii uaile 2 alle 4 p un. — MarÈail, Alo-
volli a Sahatu ilaile 11 »ll(i 12 roerid. 

OON.-iOI.TAZION! ORAI'UITK: Tatti i giorni 
feriiili dalle 10 allo 12 . \T-i NEL NROOZIO 

0. CUIZER! £ 0. 
Va S a n t a G ì u l a n a 

PADOVA i L ™ 2 ^ i l i PADOVA 
piicco «sgioi'timcntw 

di oggetti per regali 
d ' a s s o ! u t a n o vitiY ed e lena i ina 

GK\Nlll Dl'hiSMl 
di lus t re , sciocchi, j.orotìUan--!, t e r r ag l i e 
vtìtri.nii. (ji)s,4terii, ofrgtftti d ' i l lumina-
zioOt», o.irte (la |iai'ot.i, tìi:o. eoo., il 
t in to a prszzi dell.i. ninssiina oonve-
nieiizii. I-Ì.3I 

Orari Ferroviari 
PARTENZE da PADOVA per BA3SAN0 

0. 4.41 - m. 8.3 - m. 14.36 - 0. 18.28 
AERIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - in. 10.14 - m. 17.2 - 0. 20.53 
PARTENZE da PADOVA p. MONTEBELLUNA 

0. 5,10 - m, 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBFLLUNA 

m. 9. 0. 18.1 - Iti. 22.29 
PARTENZE da PADOVA por VENEZIA 

e. 7.8 - 10.34 - 15. 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

a - - 11.8 - 14 .34- 1 9 . - • 
PARTENZE da PADOVA per BAONOU 

8.20 - 13.80 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PARTENZE da PADOVA per PIOVE 

7.40 - 11.30 - 1&.40 - 1 8 , -
ARRIVl a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 1 4 . - - 17.50 



Per gli Annanzi rivo|gersl agliUfficrdella Casa di PubbìicitaHAASENSTEIN & VOGLER, Via Spirito Santo. 982: Padova 

T" 
Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 

\ soli CIK! ne )>ussoi||I<>n(> il vero e (iniiiiino j)i'oeesso 
l^rcmiati r,«ii mediìplia il'oro o grfin (Iii»lniiiii d'oricrc nUft in'inciiiiilì KBj.obizìoiii nazit-nisli ai ìiitoriia/lonali 

Arnni'O. Toiiiro, tloiToborante, I>i([ostivo - lìiiccoiiiaiidsilo da (sclela'slà modiche 
Esigsrs BnU'etitljetttìila ima trasTersaie l'HA'lKLLI BKAJÌCA C C. ^ C'iBcessioaari por TAwarìca del Sud C. F. lIOlfKU, GenOTi 

Guapd»''sl dalle conti-allazioni 

cia:iisriisr.A.--3M[ia-oisrE 
p r o f u n n a i a e i n o d i o r a 

preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI e la BARBA 
mantenendo la testa fresca e pulita 

Ovaritarsi dalle imilaziont e contraffazioni ed esigere sempre sulV etichetta il nome dei preparato^ 

A. il iOOnE Ss a 
MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

PEI H A DELLA o n i u 

Si Tende da tutti i fannaoisli e negozianti di profuraerie a L. 1,50 e L. 2 la flala, bot­
tiglia grande L. 8,50. ~ Per le spedizioni in pacco postalo Oeatosìmi 80 in più !||i"i 

A Padova dal sipr. L. PATEaGIO Cbineaigliere — LORENZO DALLA BARATTA Negoziante *' 
— Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Oarour, Via Turchia e Piazza Frutti - CI. B. MIOZZO 

Gli Avvisi economici costaiio 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Cen i 3 la parola 

So TVftte un Negozio da eedere, Case, Appartamenti o 
Cdm ro d'affittare od oggetti da vendere, ricordatevi ohe il 
sansale più sollecito e di minor speàa per trovare quanto 
oerLdte sono gli Avvisi economici del COMUNE Giornale 
di Padova, il più diffuso della Città e Provinola. 

QUARAf^TA AMIMI D I S U C C E S S O 

• ' / ' h ì l l l / ' ' • ' ' 

DI 

gaalMs» 
L' OLIO NATURALE 

FEGATO DI MERLUZZO 
del Ciiirnioo Furmiicista 

J. SEKRAVALLO 01 T R I E S T E 
preparato a Ireddo con leijati Jreschi e scelti in Terranuova d'America -i^ 

hti S(.stenditi e sostiene vittoaiosHmeme { lotta di fronte.ad altri OLII fld 

hMUi,MUNl. — Ques 0 ottimo ricostituente INDISPENSABILE A l B A M -

LIM ed fgli J liULTl DEBOLI, sì tro-sa genuino dal seguente depositario 

in PÀDOVA alia Farmacia L U I G I C O R N E L I O 
Ciiiai'diirMi dalle coaitrafraKioni ed iinitaxioni 1399 

VBl-tTt. lA o Ni'lla scelta a i,n in,i conciliule la bontà e i benefici effetti. 

CHINA BISLERI 
e il priffi'ilo dai bue r. £1 jtui e da lutti quanti che amano In loro salute. 

L'illustie prof. H L I I jrc Semola scrive-. • Ho sperimentato larga, 
minte d B mii're'CB;!" n a BBIsScri che costituisce un'ottima pre-
pji.i/ioiie per la cui a delle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
pnile dello .-ttraaco riinpelto add altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleii ui'i indiseufil'itile superioi-ilà. » 

iadri puerpere!! Convalescenti! MS BEF7? 

Per unvigonie i b.nnbini, e per riprendere le perdute l'oi'z« usate 
il nuovo proilolto f a s i a n g ^ e l i c 

Pustina alimentare fabbricala ooll'o 
U MBR. l sili di niagiu'sia di cui 
Pasta resistente alla coltura, quindi 
il doppio scopo, cioè nutrisce seiiz 

.d celebre ACQU.4 di NOCER \ 
:oca queet' acqua rendono la 

ceile digestione, raggiungendo 
fiticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

nrovate 1' unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
jindra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
irato il suasuccessi) e numerosi certificati dei primi professori 

m Imguo e di privati lo alte.stano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da lutti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica por uno o due anni. Finora non vi 
•lano in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderno'è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò ohe facilita la conoscenza dello lìngue. Vi 
5ono, è vei'i», molte grainmaticho (e ve n'ha fra di esse delle 
Bocellenti) colle quali lo studente può'imparare ogni cesa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

Il nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite regole grammaticali, insogna la costruzione in un odo 
più piatioo e faeilo. eiimiiaudo innanzi tutto il aoioso studi» della graraimatioa. Nella stessa guisa "ohe . 
un laaeiullu inipaia a pai lare senza andare a scuola, può una persona intelligente Imparare \ pulai') 
una lingua avanti di studiai la teoncaaieiite. , 

Ciahouuo, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuado! seaa ndau ovi uaa fccorsa-
e subjto vedià che \euuBeuta. procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di comprea 
dere le lingue inglese, (lauceso e tedotca a di esprimersi m esso. 

Kss-endo frequente il caso che taluno mcomìnoi da sé a btudiare unti nuova lingua, anche senza «aè, 
stro 8 Iiirmaodo ciò una grande dilBcolt̂  jxir la prouunoia, l'autore ha creduta di calmare tuie la«iina-
mettendovi la piouuncia m italiiaio- Por I» studitì di pertoziyî awetttffl, quest'opera è ^olla più grand» 
tilità peiehè coiitieuo tutto lo vuoi e frasi pi'òprip di osm lingua, mforaiaaiom in pratica utiiisaa» e 
un, elenco perfetto di lutAele coniugazioni dei véi'bl oà» non si trova ki altri libri ctnisenori. 
Spedizione contro vaglia o assegno da 9*''lo Gode, Soias, viaàol Oorw, 307, pieno gì imo. 

Metodo inglese,francese lire4'ognune; ietoiiQ Uro 4^8. Aggiua^areperepetapaotoiiSacapt. par vainaio. 

•V -A. a - 3Sr E T^ &> O : 
Doi'tiuiind (Càernìaiiia) 

per Acciaierie, Laminatoi, OtBcino Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima costruzione. 
Cesoie tì Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grua idrauliche. Elevatori. Presse, Accumulatori, Presse oompensatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione. 
Torni per cilindri. Seghe temperate a freddo e caldo. — Torni per assi e ruote, eoo. 

FA B B R I C A S A P O N I 
^ 

SONS 
^EXPORT SOAP MANUFACTURES , , 

P a I n i ' o i'I b i e ' ac h e r è a n d r e f i n e r s 
{Estahlisded in Liverpool in 1841) 

ISakerr of soap specia!l| Jidapted for each Harkeot 

S O C I E T À AD A Z I O N I -
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOGHiENIIEIN presso Francoforte sul Meno 
M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per agRlare a secco. ' 
M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O I. qualità per afpiare a umido e a secco. 
S M E R I G L I O vero Naxos e Smeriglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M.A.CCHINE per atplare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pu ­

lire ghisa, affilare utensili e coltelli, per lucidare, pe r fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I: qualità, Carte vetro e di Piet ra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega. 

, ATYISQ IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogler 
Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

' IWDIE OLANDESI . 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie che essa riceve oli annunci per tutti i giornali delie Indie Olaudesi, fra i quali gli 
Organi Malesi seco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'Inserzione vantausjloso secondo 1' importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

la più forte Acqua minerale arsenico lerruginosa 
raccomauilata dalie primarie Autorità madielia oùatro 

Anemia, Clorosi, malattie dei Nervi, della Pelle, muliebri 
i . Maiurin, ecc. 

La cura della bibita vieu latta dietro prescrizioiia medica tutto l'aniio. 
L'acqua si vende Intatte lepriinaiia farmacie 8 negozi d'acqua mineFida 

in bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al cullo colla tirma del Pr. 
Cri 'Waiz 0 sopravi la marca ilopos tata. Ouai-darsi dalle coni a/fazioni 
e dall'acqua artificiale di Roncegno perchè inefìlcace. 

Pfldsw 11196. Preoi. Tip. F. Sacchette 
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